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(CORWsrOND. PAnTICOlARK) 

8 S e t t e m b r e . 
Quando vi ho telegrafato ciacsta mattin.i, 

«Il acquazzone si riversava sopra la città grc-
jiìita e festante, il tenipo ora sembra rassere­
narsi e il sola pare abbia capito il dover suo'. 
Sarebbe peccato che uno spettacolo irapor 
nenie comequello che si polnà anunirare fri 
qualeìie tìra venga guastato dal tempo., i 

Par quanto maestoso però Ip spettacolo in 
sé stesso, è i ben magra iOoFa in confronto; del­
l'Idea che esso rapprfeenta. Oggi non è Oà-. 
npvù solo in festa, ma tutta l'Italia ; non de­
vono essere soiiisfatti soltanto quelli elle as­
sistono dì persona all'omaggio reso da tutte 
le nazioni civili dfel inondo al uòs'tiro amato 
Monarca; ma ogni italiano deve sontire in quo-

'isto girtrno nell'iinìma un giasto sentimento di 
sodisfazione e d'orgoglio. Qut-sto d'oggi è la 
più vera la più sublimo festa della jiace, essa 
segna un avvenimento storico che rappresenr 
ta un altissimo idealo umano e porterà, certo 
come ogni buon seme, buon frutto,'. 

Come vi he telegrafato .stamane il Bavoià 
che porta i reali è .atteso qui prima della 2 

"ifioin. Esso sarà scortato rialle tre'divisioni i; 
••^aliane e saiutata al auó arrivo da tutto lo 
•'squadre. Questa seriì alle ore S i . Sovrani si 

réchei'anmi a teatro. Vi saranno pui'e tutti gli 
amba.'iciatori, ministri, ammiragli ecc. che si 
trovano a Genova. ' ' .. 

•Vi mando iin saluto e vi pregodi acsonteu-
tarvi di queste note .sparse, e scritte in gran 
frotta. Mi dispongo per assistere all'arrivo 
dai Reali. S. ' 

P&BTiCOMBr||rjCE¥IB!ENTI 
i g iornal i a r r iva t i ques ta ma t t ina 

con tengono molti par t icolar i sul le l'er 

s te di Genova e sui r ioaviment i del-

l 'ocoasioiie I 

Notevolissimi sono quel l i re la t iv i al­
l ' ammirag l io R ieun ie r della flotta frau-
osse. 

.-Un'ENDICE N m] 
del Comune - Gioì naie di Padova 

SAVEHK» DE MONTEPIN 

LA 

gUERRÀ PER L'|llDIPENDENZ4 
' b Ì E H A FRANGA. ' C O N T E A 

Secolo x y i 

Traduzione- di; A., Z , 

Sostenuto da.Laeuzon, l'eroe si mi.se prima 
in,:|in,pcchi.oi;poi,'.BÌ drizzò sulle sue deboli 
gambe, e appoggiandosi sulla sua forte e va­
lorosa spada, atteso, .:'v.:-.u'.^ 

, ^ Un rumore di passi,< un mormorio di voci si 
facevano sentire al di fuori e si avvioinavaop 
a momento in momento, • 

. I Grigi, arrivavano. . ; 
Bau presto la lucè del cielo fu nuovamente 

iinterce.ttata e più coraplebjmeate della primi 
volta. ', ì 

Gli assulitort ostruivano l'ingresso del cori 
Pitoio. 

— Per Dio! gridò uno di essi, là dentro 
fa più scuro ohe in un forno 1 Questo buco ha 
l 'arm d'uno spiraglio dell'inforno 1... Accenr 
diamo delia prumaie ondoveder dove andiamo. 

Il coBSiglio era buono e fu tosto seguito, 
,l>ei pezzi dî  legno, tolti ria dalle fessure delia 

Un dispucoio ne dà ques ta descl-i-
ziotie, 

Ocnomi, 0. 
Il Re ricevette solennemente il vioeanimi* 

I aglio francese Kieunier ohe gli presentò la 
lettoi'a di Oarnot. ,• _. • 

, Lo vetture di Corto con il cerimoniere, pre­
cedute dal battistrada, si recarono a prendere 
al ponte di sbarco Rieunier, che era accom­
pagnato dal capo di stato maggiore, oomaai-
dante lo navi francesi. 

Il corteo entrò nell'atrio del palazzo reale 
allo 2,10 poM, 

L'ammiraglio fu ricevuto cogli onori mili­
tari e il cerinioniaio degli ambasciatori. 

Grandissima folla acoalcantesi davanti il 
palazzo reale, applaudi calorosamente gli ufll-
ciali francesi, eoa grida, ripetute ; Viva là 
Francia ! 

Nell'atrio del palazzo e nell'anticàmera pre­
cedente ir salone di ricevimepto.i.i corazzieri 
resero gli onori militari i Rieunier. 

Il .Re fece una cordiaìissima accoglienza al 
,vice ammiraglio e agli pfflciali francesi. 

n Re ricevette Rieunier, avendo .ai lati il 
principe ereditario, il duca di Genova, il conte 
di Torino, GiplHti, Brin, Saint Bop, Pelloux, 
Bonaeci, Finocchiaro, e Martini, la casa civile 
e militare. 

Appena entrato Rieunier si inchinò, salu­
tando il Re che gli .strinse la mano, , 

L'ammmiraglio quindi proimnziò le seguenti 
parola ; . ' . , . ; , ' 

« Il Presidente della Repubblica volle farmi 
l'onore di designarmi a venire a salutare in 
suo nome Vostra Maestà e portarvi i voti che 
egli forma per la sua felicità e quella, della 
Famiglia reale. 

Rimettendo a Vostra- Maestà la lettera del 
Presidente, Vi prego di accettare l'espressione 
dei miei: rispettosi omaggi ». 

Quindi consegnò la lettera di Oarnot, espri­
mendo i voti per la l'elicila del Re, e della 
Reale famiglia e.per la-prosperità dell' Italia. 

La lettera .è datata da Fontainebleau 31 a-
gosto, 

il Re, ricevendo ia lettera, r spose nei se­
guenti termini: 

« Saluto i voti che il Pre.si(lente della Re­
pubblica francése vi incaricò di presentarmi, 
grandemente apprezzati da me e dal mio po­
polo, . . . 

Il Vostro Governo, commettendovi questa 
missione in circostanza così solenne, ci ha da­
to la prova di un'amicizia che ci è cara e alla 
quale corrispondono i nostri sentimenti di viva 
simpatia per la Francia, 

La scelta della vostra persona mi è stata 
particolarmente gradita. 

Sono lieto di manìfestarvene la mia sincera 
SDddisfaziojje, » 

Quindi il Re presentò l'ammiraglio Rieunier 
ai principi e ai ministri. Poscia furono pret-
ssntati all'ammiraglio la. casa civile e ia luij 
litare. 

pietra, s'abbruciarono schioppettando, e nua 
viva luce rischiarò l'ingresso delia grotta. 

Nel tempo stesso qualche Grigio si chinò 
per vedere uell' interno. 

Era quello ohe Gerbas attendeva. Egli fece 
fuoco con le sue due pistole. 

Due uomini caddero. Gli altri indietreggia­
rono emettendo un lungo gemito di terrore e 
di rabbia. 

Gerbas cedette il posto ai capitano, ohe si 
tenne pronto a tirare, mentre che il trombet­
tiere tornava a cai icare le sue pistole. 

Egli avea appena terminato che 1 Grigi ri­
tornarono all'assalto. I quattro colpi dei due 
uomini della Franca- Contea gettarono sul ter­
reno quattro cadaveri. 

— Torniamo a caricare ì..'. djsse Lacuzon, 
torniamo a caricare e'facciamo presto, | 

Molto sconcertati per il modo con cui era­
no stati ricevuti, gli assalitori nua osavanp 
più mettersi iii vista, ' 

Appostati nella parte posteriore della monta­
gna, un po' al di sotto dell'apertura, essi oor 
mmciarono a dirigere nella grotta un ftioco (li 
moschetteria ben sostenuto. 

iVla la loro palle andavano a colpire la vòl­
ta senza ferire nessuno dogli assaliti. 

Scoraggiati da questo risultato negativo, i 
Grigi interruppero il loro fuoco. 

Parve el consultassero un istante, poi la voce 
del capo gridò: 

— Arrenditi Varroz, e avrai salva la vita. 
— No, per tutti i demonj, non me arr 

renderò!.,. (1) rispose il colonnello. 

•(1) Klspoata slorita. 

Umberto si intrattenne successivamente con 
tutti gli ullloiali del seguito di Rieunier, 

L'udienza dopo la parto uUìciale ebbe carat­
tere cordialissimo e durò 50 minuti. 

Ritirandosi, l'araroiraglio passò ad ossequia; 
re la Regina che lo trattenne cortesementell) 
minuti. . 
.. La partenza, dell'ammiraglio fu fatta colio 
stasso oarimonialo dell'arrivo. 

Le vetture di corte col ceriraoniers e il bat­
tistrada riaccompagnarono l'ammiraglio all'im­
barco. 

La folla all'uscita dei palazzo rinnovò le en-
tusiasticho acciabiazionl e le ^rU)tt ài Viva ia 
FrtmBia-\ . . . . _ . , . . . ' 

La folla quindi foce Una'prolungata ova­
zione. 

• L'-arrivo del Re- ; 
La scaletta, por il passaggio reale, all'estre­

mità del ponte Colombo, è fiancheggiata da nnà 
squadra di marinai della Tctóce, schierata sui 
gradini, e comandata da due ufficiali del 
porto, ! 

Alle ore '3 pom, il .semaforo di S, Benigno 
inalbera la bandiera, È questo l'annunzio che 
l'yacht reale Savoia è in vista. 

Allora lo signora colà raccolte si schierano 
in corridoio, lungo il popte. 

Alle 3.20 si scorge la lancia reale, che par­
tita dalla Darsena traversa il pòrto per meti-
tersi dinanzi al ponte faleooapa, dove it Sti!-
voia darà fondo, ' 

Alle 3.35 li Savoia entra nell' avamporto. 
Il primo colpo di eannone in sogno di saluto 

parte dalla corazzata Castelfidardp, e seguonp 
quindi tutti gli altri. 

II faro dol Molo Vecchio .segnala ia presen­
za dell' yacht reale in porto, ] 

In porto, la nenie sale sulle sartie e sui 
pennoni d'ogni bastimento. Il porto di Genovi 
ami la vertigine dei suoi mille colori, con Î  
sventolio giocondo delle miliaia di bandiere h 
di orinammi, comincia a velarsi dì nebbia 
bianca, spvtntnsa, . . , .. ' 

Sul ponte Colombo, sì mettono in prima fila 
gli on. Parini, Bianchei-i, Gagiiardo, il prefet­
to, il sindaco, il rettore dell' Università e un 
nucleo di signore, .. 

Alle 3,40 i primi marinai a salire ritti ip 
piedi sui pennoni degli alberi, vale a dire aii 
eseguire il comando: Gente a riva per gran 
parata, sono quelli delle navi americane. 

Dietro il Molo Lucedio, chiaro dell'orizzon­
to, si odono in prospettiva le nere 6 poderoso 
sagome delle navi di scoria, seguenti l'yacht 
Savoia. i 

Le navi della squadra italiana si avanzavano 
maestose.-Il Savoia procede trionfalmente in? 
nanzi. All'albero di maestra sventola l'azzurro 
vessillo con lo sterahia di Casa Savoia, ' 

Alle 3. 5Ò, giunge al nostro orecchio e si 

Dopo un silenzio, la voce suggiunse: '- [ 
= Quando dovessimo farci uccidere qui fl'-

no all'ultimo, tu non uscirai vivo se non ti 
arrendi ! Arrendeti dunque! 

E Varroz ripetè: 
-— No, per tutti i demoni, non mi arren­

derò!.., :,, 
Esacerbati dalle perdite che aveano subito, 

i Grigi erano decisi a non indietreggiare di­
nanzi il tra uomini, uno dei quali èra ferito. 

Essi soltanto cangiarono tatica. Rialzarono 
i loro cadaveri, si servirono d'essi come'di 
scudo, e protetti |C(?sJ dai loro morti, si cac­
ciarono nel corritoio che condueeva alla priv 
ma camera. 

Il loro calcolo fra giusto; le palle di Lacu-
zon e di Gerbas non potevano attraversare 
l'egide umane che incontrarono. 

Un terribile combattimento corpo a corpo 
s'impegnò in un'oscurità che non era comi-
battuta òhe dal chiarore vacillante del fuochi 
delle prunaie accese al di fuori. ' • 

I Grigi eran sei. 
Quelli delia ,Franca Contea non erano che 

due; perchè Boa sembrava! possibile contar^ 
su Varroz morente, 

Sucesse allora una cosa st»ana e quasi mi­
racolosa. 

Sì vide l'eroe sfinito, la di cui spalla era 
rotta, le di cui vene non avean più sangue, 
le di cui gambe vacillanti non sopportsvanp 
che a stento il peso del corpo quasi senza vii-
ta, lo si vide all'improvviso rianimalo da uno 
sforzo inauiJito di volontà, e di cuore e di 
nervi, camminare con passo telaio fino ai 
gruppi dei combattenti allacciati i n a f e o che 

diffonda no! cielo nuvoloso, 11 gioioso battao» 
chiare dalle campane che suonane a distesa 
contemporaneamente. Una lancia di comanda­
ta, con. entro un ufflci-iio di.vascello s'accosto 
per ricevere un ordine dal Comandante del 
porto in seconda e poi parte, diretto alla Oa-
pitaneria. 

li Savoia intanto s'avanza lento e maestoso 
nel mezzo dei porlo verso il ponte. -

Nessun colpo di cannone. 
Tutte le signore sono salite coraggiosamente 

sopra le sedie. Così in alto, offrono nell'ini 
éierae una splendido bouquet, che troneggia 
nel verdeggiante palco, 

li vento rinfresca e nuvoloni color d'inchio­
stro pare accennino a una minaccia di piog­
gia, minaccia che però per fortuna non si tra­
duce in tìffetto. 

Dal nostro palco, un marinaio della Véìoc'e 
sta pronto per sventolare a tempo la bandiera 
roalia iazzurra. 

Lo scampanio delle chiese continua in un 
grande assordante'crescendo,' ' . 

Le barchette nereggiano e irrompono le di­
ghe. - Vengono a noi portate dal vento, grida 
alte e unanimi di hurrà e dì Viva il Bel 

Ore 4. - Il Savoia s'avanza sempre lenta­
mente, avvicinandosi allo sporgente da Ponte 
Paleooapa. 

La Lepanto troneggia con imponenza, die­
tro il brulicare dei legni. 

Alle 4 0 2 minuti, un gi-ande spruzzo d'ac­
qua si scorge alzarsi dalla prua dal Savoia. È 
l'ancora che venne lanciata in mare. U Savoia 
dà fondo. • 

Le torpediniere si avanzano per far largò 
alla lancia reale. La gente accalcata sul Molo 
Vece!»» forma una mnsua immane spaventosa. 

pai-e che da un momento all'altro il Molo 
debba schiacciarsi sotto il peso di quella calca, 

-MI'! 4 e 8 minut.i, ciiiqu:in!a colpi di can­
none partenti dai forte di tì. Benigno, segna­
lano che il Re sta per discendere dal Satìoa 
nella sua' lancia. ; i 

Dalle navi e dai moli continuano gli «rrà.. 
Alle 1.10, la bandiera azzurra di Savoia.viene 

calata dall'albero di maestra deir)/«cftS..rea|e, 
segno che il-Ro ò disceso nella sua lancia. 

Oontomporaneamenta il Savoia alza ii pa­
vese. 

Tutte le navi sparano assiemo ; |e barchette 
si avanzano, e i burchialii come mossi tutti da 
una molla. 

Il cannoneggiamento pare un Bnimondo, •=• 
Grossi nembi di fumo bianco intercedono la 
vista delie navi ; l'invasione delle barche si 
fa completa. 

Frammezzo si scorge la lancia reale avan­
zarsi a remi, candidissima in quel fitto bruli.-
oame nero, donde partono grilla e sventolìo 
entusiastico di fazzoletti. 

Il momento è sublime, coinmoventissìmo. 
Alle 4 e 16 minuti il Re e la regina, seguiti 

dal Principe di Napoli, mettono piedi .sul ponte 
Orislofiiro Colombo, accolti dal sindaco e dalla 

si torcevano tra le strette omicide, alzare là 
sua spada e lasciarla due volte cadere. 

Due uomini rotolarono sul suolo, con il capò 
spaccato fino alle spalle. Gli altri indietreggia­
rono 0 fuggirono. 

— Oh! disse piano Varroz appoggiando Mf 
sue labbra il pomo ia forma di croce della 
sua spada. Signore Dio mio, siale benedetto.. 
ora posso morire.., 

E il vecchio soldato cadde su un ginocchio 
poi scivolò pian piano a terra, stringendo sem­
pre la sua spada. ' 

Dio avea esaudito il suo ultimo desiderio; 
egli era morto combattendo. 

— Padre mio! gridò Lacuzon aspettateci... 
ti seguiremo!... j 

— Voi credete dunque che ritorneranno, ca­
pitano? chiese Gerbas. '' ' 
• —̂  Sì, certo, lo credo, é siccome sono an­
cora quasi venti, e che noi non siamo che 
due è evidente per me che la nostra ultima 
ora e suonata^.. Noi siamo perduti. . 

Égli è però,certo che venderemo loro cara 
la nostra vita... Moriremo, ma anch'essi mor­
ranno con noi!,,. 

— E come si farà, capitano?., noi non ab­
biamo che quattro colpi da tirare... 

— Ho uo progetto... 
i= E quale? 
= Lo vedrai.,, dammi ii corno da polvere 

del colonnello e il tu><.. 
— Eccoli, 
— Vieni, ora, 
Lacuzon si diresse con Gerbas verso la se­

conda camera della grotta. 
Abbi am detto che all'estremità del secondo 

dama d'onore marchesa Dona, dal marchese 
Gropallo, dal console B.ale^triuo, o da lutti i 
personaggi. 

Re Umberto ha un aspetto \i,j(iieM! contor-
tantissimo. Ecco le suo pi mia o testuali parole 
pronunciate appena sceso a terra : 

«Ècommoventissimo ' 'Nion avevo mai visto 
«nionta di simile I », 

L'assassino del vescovo di Wigno 
c o n d a n n a t o aXV fìvimstoìo 

Telegrafano da Perugia : 
La Corte d'Assise pronuncia sentenza con 

cui - sentito il verdetto dei giurati aiformanfe 
ohe l'omicidio di monsignor rodejiei, vescovo 
di Foligno, fu perpetrato a scopo di furto -
nega le attenuanti - condanna l'accusato An­
nibali Poggioni « ali' ergastolo e alla interdi­
zione perpetua dei pubblici uflloi, e ai danni 
verso la parto civile». 

La sentenza fu accolta da un mormoiio di 
approvazione dal parte del pubblico. 

l à POPOUZI0MI 
• E I L "SERVIZIO M I U ' T A H E 

ha. Rivista militare italiana loca: 
« Portato il principio del servizio generale 

obbllgàforio alla sua più completa appiica?ione, 
relemento fondamentale della foiza degli eser­
citi è divenuta la popolaziono. Ne seguo che 
la decresceiiza della popola/ione, che va .sem­
pre più accentuandosi m Francia va assumen­
do per essa carattere di gr.ive minaccia al suo 
avvenire militare come al suo avvenire na­
zionale,. 

Una nota di questa preocoup i/ione l'abbia­
mo nei progetto di legge testé presentato alla 
Camera dal deputato Lo Roy, 

Il progetto è preceduto d.t un interessante 
studiò demografico intórno alle cause di que­
sto tristo fenomeno, che affliijge la Francia 
nel pieno sviluppo della sua prosperità mate­
riale. 

Noi ci limitiamo à segnalare quella proposta 
del progatto, ohe ha diretta attinenza col sei-
vizio militare, la quale consiste nell'inviare 
in congedo, dqpo un anno di seivi/io, ogni 
soldato su.1ici(;tite(Deata istitt'to con l'esprpssa 
condiziona di eontrar imtriinoiiio. K 'ìt> juni 
coloro che non avessero adempiuto a qupsta 
condizione sarebbero richiamati sotto io armi 
per complelfiro i loro anni di servizioi. 

Coloro poi che per elfetto della vìgente leg­
ge hanno diritto al congedo dopo un .inno di 
servizio, perderebbero tale diritto qualora non 
contraessero matrimonio puma dei 30- aupo 
d'età, dopo il qual limite - mancando a quostii 
condizione- sarebbero anch'essi nohiamiÌE 
sotto le armi. 

Prescindendo da ogni apprezzamento suijl» 
attendibili risultati di questa ie^ge m ordino 
all'auraonto della popolazione, notiamo solo. 
con ia scorta della stampa militire Irancese. 
che questa disposizióne piodunebbe una dimi­
nuzione nell'eil'ettivo di pace di circa un ter­
zo dell'attuale, . 

Si ritiene quindi cho il progetto di legge 
non troverà alcuna acooglienzji nella Camera 
fri^nijese. » .. 

córritqio,. un blocco'di granito caduto dalla 
volta ostruiva una fessura ohe, secondo is 
tradizioni popolari, era il principio d'una u-
seita sotterranea che condueeva ai Campo Sà-
racenol 

Il capitano svitò l'estremità dei corni pieni 
di polvere e raise'quei corni sotto al blocco 
di granito. Face poi juua striscia di polvere 
sul suolo, e aspettò con unapi.stolà in mano, 

=• Ahi ah! disse Gerbas, coinhicia a com­
prendere , capitano voi ci fata .s.»ltàre^ia 
aria, 

— Ed essi con noi, ohe ne dici -leiU' mia 
idea Gerbas? 

-— Dico ohe è buona e che deve, fa,rstar di 
buon umore, là in alto, il colonnello a il cu- " 
rato Marquis, » -

~ Ti spiace morire così giovane, mio po­
vero Gerbas? 

—' Niente affatto, capitano. Pensate che 
muoio con voi, e di vostra mano, perohò sie") 
te voi cho date fuoco alla polverol. Ohe ono-' 
re per un povero trombettierel..Un giorno 9 
l'altro, un po'più preste o un po'pif-, tardi bi­
sogna andarsene da questo, mondo!,,, È me­
glio dunque andar così e in si gloriosa com-

— Ebbene! amico mio, abbracciami,.. ' • 
— Ah! capitano, e di tutto cuorel.. 
— Ora faoiam ia nostra preghiera a Dio e 

teniamoci pronti. 
Passarono cinque minuti. 
Non si sentiva alena ruitiore, nessun x^O' 

viroeato si udiva dall'apertura della grotta. 

[Ctnìiitiua] 

http://mi.se


im m ili» 
A persuadersi che l'attuale polemica, dèi 

giornali per la prossime elezioni è più di 
persone, anzi soltanto di per,§.Qp,e,, non di 
cose, basta la prova semplicissima che il 
MinisteVo non ha ancora detto ciò che farà, 
e quindi ancora nessuno è Ip .caso di af­
fermare se ne approverà o disapproverà 
le idee. 

» * ,, 
Perciò tutte le questioni che si vanno 

facendo sulla divisione dei partiti sono af­
fatto faziose. Del resto, dopo i dispàcci di 
ieri avremo poco da aspettare. S'egli è 
vero che il giorno 20 corrente la Oazaetla 
•Xflìlciale pubblicherà il decreto di sciogli;-
mento deda Camera moribonda, non che 
quello per fissare la data per la convoca;-
zione dei Comizi, non ci vorrà dopo molto 
tempo per seftiire il verbo ministeriaJe. 

Molti, nella prelesa di conoscerlo già, 
vanno spacciando notizie di pl'Ogett! dei 
ministri per sciogliere questa 0 quell'altra 
delle questioni più importanti, 'ma di pre­
ciso ancora nessuno sa niente: sono tutte 
congetture azzardate, colla vita di un gior­
no, per essere poi colia atessa autorità 
smentite il giorno dopo. 

Non resta dunque che formulare dei desi­
deri, nella lusinga che possano essere esau­
diti : ed anche in quesio noi saremo molto 
modesti, restringendoci per adesso a due 
delle necessiti •• principali e . ijello stesso 
tempo più urgenti, che ^gitano agli occhi 
di tutti. ' _ 

Ri destare, la fiducia, ornjaifluasi spen,ta,'ch0 
il governo abbia forza ed autoritàsu^cieriti 
per migliorare le condizioni della sicurezza 
pubblica, e per ristabilire 1' autorità delle 
leggi , manomesse dovunqije dalla canaglia ; 
e fare della finanza soda,: risoluta s mòder 
sta, ma sopratutto sincera, perchè l'agr^ 
del credito ricominci anche per noi a spi­
r a r e più benevola. 

Di altre questioni pure importanti ce ne 
sono e parecchie, ma nessuna è tanto ur­
gente come quelle due, perchè implicano 
ent rambe l'onore, la solidità dello Stato. 

Le feste di Genova,' riuscite splendidar 
mente, malgrado la contrarietà de! tèmpo, 
Jianiio distratto in questi giorni, .àltheno 
in apparenza, l'attenzione del pubblico dalle 
grandi questioni del mondo, se pur si vuo^ 
ammettere che ci siano in questo momento 
^ul tappeto delle grandi questioni. 

Certo non è questione, piccola quella 
che riflette l'Egitto, e quand'anche non si 
volesse prestare' piena fede alle date d,i 
qualche giornale inglese, che si stia d.il^at-
itendo il modo e la data per lo sgombro, è 
certo che l'avvenimento al potere di Gla.d-
stone affretterà, più 0 meno, lo sciogli­
mento della questione. 

Quale sarà questo scioglimento, nessuno 
può dirlo: è-desiderabile però che sja con­
fórme a quei principi di diritto pubblico, la 
permanente violazione dei quali costituisce 
pn serio pericolo per la pace del mondo. 

Non meno comprotiQettente, né meno ar­
dua per le' diplomazia è la questione de;l 
barocco, dóve si trovano di frónte interessi 
opposti, cfie non è fàcile conciliare, ma che 
diventa più dijjìcile per le reciproche ge ­
losie degli aventi causa. 

In ogni modo ringraziamo la sorte i^ellji 
t regua del moménto, e speriamo che si 
prolungiii. 

Dispacci TelegriMici' 
, (AOSNÈU S*r'ÈFANÌ] 

PAIìIGI, 9; — I Dosate'òioono che la visita 
- della squiiitra! francese ,a GtJtìova è un atto di 
cortesia ;ho la Francia iloveya i^ll'pa.lla jn 

. seguii" lulin visita della siiuaiira itjiliaua a To'-
lòne. ' ' ' ' 

Si augurano ohe la preseiiza della flottji' 
frtiioesa'a GoDÓva: contribuisca a dissipare Ip: 
sfiducie che si,:.teutauQ (li su.spitare in Italia, 
<;onti;o la Kraucia. '^ 

Sp9raiÌ0| che ,i rapporti'diplomatici fra i duja 
Oòyeriii'.finifàniió per rispòhlìere megiiò allp 
affinità niitùràli ilei due popoli. " ; 

Là /̂ à'i'O! dico'Che J'accoglienza (fatta ai ma­
rinai ,fra«ci)siìperpiet|;e,<ti ,?perni;^ che le di;-
vorgenz» italo-francesi sìeno affatto ,tsropo-
ranee. 

PARlr.f, 0. — Il Té»HjJi, parlammo dai ri­
cordi affétfub.si che Oialdirii conservava ip 
Francia, dice che tutto fa spei-are ohe verr^' 
il giurilo in cui cadranno le bftri'iore artilì'-
ciali siirte tra la Francia p l'Italia 0 la co,-
miiuanza di interessi restituirà tutta la lorp 
jiìitauza a q'upi ricordi, «ho il soldato della 
Cornai!» (' di Sbalestro non lasciò mai allievo:-
lire 

LONDU'i, '.I. -~= Lo Standard dice: la dimoj-
straziono navale di Genova essere un omaggio 
reso al Sovrano della nuova Italia. 

Saremitó teil^i - continua - so _J!occasiono 
inaugurasi!» unft' nuaya fase nei làiportì «1-
' ' — ^ .,.,^-A.,St,„,,„ „gn, i-iMià, A 

aventi incess i ttip 
msr'Sai'tìbbe follìa CÌSBIIB isserò 

il primo passo varso il di,«armo generale. 
fljERLlNO, 9. — I giornali commentano con 

articón di vivissima simpatia la morte di'Cijil-
ijini e gloi!Ìflcano le virtù militari e diploma­
tiche dell'estinto. 

Espriniono viva' simpatia, in occasione di 
tale perdita;' pei- l'Italia. 

itóflLlNtì.'O. — Il magistrato dei CónsigtÌ9 
municipale ha inviato alla città di Genova fé' 
licitazioni tolegrafìoho in ooóasiohe dello foste 
colombiane. 

VIENNA, 9. — Aprlron?) oggi le Diete ,i)ellii 
Mo.n îroliia con dìniostrasioni di, loalià versò 
l'Imperatore. I presidenti di parecchie liieti» 
aocpnnarotid alla 'pateriià sollecitudin'é con cu! 
l'Imperatore ordinò al Governo energici prov4 
vedimenti por scongiurare II pericolo rfi un'e­
pidemia colerica. • 

INNSBRUOIi, 9. — Alla Dieta ZàUinger 
svolge la interpellanza relativa alla clausulij 
dei vini nel trattato italo-austriaco, sull'im­
portazione dei'vini italiani in vagoni serbatoi 
e sttll'analls'lidoi vini italiani avanti l'imporr 
tanione. - Chiedo la protezione in favore dei 
produttori nazionali di vino. 

Eyerl presenta una proposta, chiedendone la 
urgenza, pei" la protezione della produzione na-
zioiialfedel vino, chiede l'interpretazione vigo­
rosa della clausola pei vini, l'analisi dei vini 
italiani e la proibizione di importarli in vagoni 
serbatoi. 

Jjà proposta d'urgenza è approvata. 
' La 'b ie ts si aggiorna al 28 settembre, dor 
vendo farsi le elezioni supplettive nel Tirolo 
italiano. 

LONDRA, 9. — Lo Standard dice: Kose^ 
becry, dovrebbe richiamare 1'attenzione sulle 
fortificazioni, formidabili di Bìserta; sarebbe 
appoggiato dal Gabinetto italiano. 

PAÉtOl, 9̂  — Ieri in città e nei dintorni fur 
ronvi S7 oasi e 62 decessi. 

,11 Ministero dell'interno ordinò al prefetto 
di Marsiglia di proibire lo sbarco dogli emi­
granti _proyeDÌenti dn luoghi infetti 0 sospetti. 
' HkVli'E.'si. — Ieri 11 casi e 10 deceiisi di 
persone già malate. 

MAllRID, 9. — Un decreto reale accorda lir 
berà pratica allo provenienze di Napoli aventi 
patente netta. 

AMBURGO, 9. — Ieri 393 casi di colera e 
215 decessi. 

A proposito di Gialdim 
La ,morte del generale O i a l d i n i rievo­

ca. Ja iTiemoria d 'una tempestosa, s,tduta 
della Camera italiana, e di altri fatti che 

ivi. si annelluno. 

In. quella oircoBtanza si maniifóstò Lluttà 
il caràttBre del defunto genecale a l'aned­
doto ch(i noi piportiaino rivela tutta la fie. 
rezza dell'animo suo. Eccone la narrazione 
quale ci yien data dal Corriere della sera : 
' pègli àniiaii parlamentari d'Italia rester| 
famóso' il' àissidid'frà Oialdini e Garil'iàldi'. 

Nella questione gravissima dell'esercito WK-
ridionàie • era l'anno Igei - trattandosi cioè 
di fondere i volontari gai'ibaldini nell'esèrcito 
regio najionale, Garibaldi, raggirata daisólitj 
settari, aveva preso un'attitudine deplorevole 
,0 assai pericolosa per la stabilità del nuovo 
Regno d'Italia; presentando nu controprogett9 
per l'armaménlo nazionale, denunziava i! 
ministro, specialmente il generale Fanti, come 
nemico dei volontari. 

Ci volle il caràttere altissimo di Ricasofi 
per richiamare, nella seduta alla Camera de; 
16 aprile, Garibaldi ai doveri del cittadino ? 
alla .osaeryonza della logge comune. E.la.Gaj-
mera sanzionava l'ordine del piorn» Rioasolii, 
che il Governo del Re provvedesse all'armal-
mento 0 alla difesa della patria còme a hì^. 
solò spelta. j 

Garibaldi, irritalo ancora per la cessione di 
Nizza, si scagliava violentò contro óa.your; gl|i 
si foce allora incontro, accosso df durissirap 
sdegno, Cialdini. 

Oialdini era sempre stato amicò di Garibal­
di; antico rivoluzionario, era legato .con molti 
uqnilni ilei partito d'azione. Aveva orgaiiizza-
to, còme si disse, i Cacciatori delle Alpi; aveva 
aiutato più di una volta Garibaldi a trarci 
d'impaccio nella guerra del i)9, tanto cheall|i 
fazione di Casteiiedolo Garibalili diceva a Oial­
dini, che era accorso in suo aiuto contro Urbau: 

— ,yoi mi avete salvato, né mai dimenti­
cherò questa giornata. 

I^el 60 poi Cialdini aveva, colla sua influen-
'za, combattuto presso Garibaldi la inframmet­
tenza dei mazzinia,ni. 

(Quindi nfllla Gazzetta di Torinp del ?ì, a; 
prilfl scoppiò come bomba ,una lettera di.(Jial-
dini a Garibaldi, ove, fra le altre cose, diceiia: 

« Qenfrqfe', 
«Dacché vi conobbi, fui vostro amico sin­

cero e pal.ese, e lo fui 'quando l'p?so'rlo e, il 
dirlo era biasimato da molti.... 

« Voi non siete l'uòmo che,io,credeva, voi 
non ?ie,te il .Garibaldi ,<;he amai. Oollp sparire 
dell'incanto 6 scómpar.so l'affetto pho a voi 
mi legava. Non sono più vostro amico, e, frani 
camente, apertamente, passo nelle file degli 
avversari vostri. 

« Voi osate mettervi al livello do! Re, par 
landous coll'affottata famigliarità d'un came,-

I rata. Voi intendete collocarvi al disopra degli 
1 usi presentandovi alla Camera in un costume 

||ranis#tao,_al (Ijsopra del Governo, dioondou,e 
tófflttolI\tójÌni%' pefch?' in voi non devoti, 
w^^pf^PJl^arlaipoijSo, cojmando dì vituperi 
I deplftatl che non pensano a modo vostro al 
disopra del paese, volendolo spìngere devo 0 
come meglio v'aggrada. 

« Ebbene, generalel Vi sono uomini non di­
spósti à soppói'tar tutto ciò, ed io sono con 
/oro. Nemico di ogni tirannide, .sia (lessa ve­
stita di nero 0 di rosso, combatterò a oltranza 
«fiche la vostra. . . . . 

« Il vostro partito vuole impadronirsi do! 
paese e dell'armata, minacciandoci. In caso 
contrario, di una guerra civile. 

«Non .sono in grado di conoscore cosapens^ 
di ciò il paese, nia posso assicurarvi ohe l'ar­
mata non teme le vostre rainaooie e teme solo 
il vostro governo.... 

« Esso divìderà il sentimento di disgusto 0 
di dolore che le intemperanze vostre e dej 
vostro partito hanno sollevato nell'animo mio. » 

È facile immaginare l'effetto di un attoioosì 
reciso nell'ambiente politico eccitato dalle di­
scussioni parlamentari. 

Nuovi torbidi agli Stati Udti 

Telegrafano da Pittsburg: 
Una nave di diparto passava a Homestead 

la sera del 3 sijttembre, quando alcuni pas-
seggsr'i' emisero grida ih '̂iu'rjós.o, all'indirizzo 
di operai non sindacati che lavoravano allò 
ferriere dell'oramai famoso Oarnegie. 

In Europa quella bordata di ypcifcriiizìoni 
sarobbesi abbandonata al vento .0 al fumo della 
macchina che spingeva la nave, e si avrebbe 
un inutile questione di meno. 

Negli Stati Uniti i capitalisti son meno sa--
plenti. . , , j 

Un distaccainento di truppe s'è subito imr 
|l)aro^to sopra un battello ed ha inseguito la 
nave d'onde erano partiti i motti ingiuriosi. 

I soldati sono saliti a bordo e,d han fatto 
.una carica alla baionetta contro i passeggierl. 
PJeìla confusione (poiché non vi fu conflitto', 
passeggierl essendo inermi) tra gli altri leriti 
caddero una donna a cui fu rotta una gam-
,ba, 0 quattro fanciulli gravemente colpiti, 27 
passeggeri sono stati arrestati sotto [' imputa­
zione di ayor voluto provocare disordini. 

La, plutocrazia dpminsinte (nella repubtilìc^ 
la più democratica, in apparenza, è proprio 
inesorabile. 

I gfavì tumulti di Andria 
LA'.OpSlftKA. Cl-yiLE; 

, Al Pteoto d' Nappli. scrivono da *Anilria 4, 
,ó rij^rtiamo ,pe,r,chè questa è forse la prima 
narrazione sincera del fatto, clic ha sollevato 
0 solleva tanti oomnaentì nella stampa d'ogni 
,co.Ìore. 

.«Il partitpdella.sciolta amministrazione ve­
dendo inevjtabjle Ja socoumbenza, da 19 giorni 
or so^io, ha. pres.sato l'autorità per far ddfe-
rire le elezioni, sperando nel tempo. Non ,ot; 
[tenuto fsib, ha premeditato di aggrfldir,e i pa-
oifloi oittadiui per far nascere una guerra el­
evile e .rimaiidare le elozioni. 

Nel club di questo partito il giorno 2 furono 
introdotti nascostamente rivoltelle, fucili, pu­
gnali. Mentre, circa quattromila persone, verso 
le, 9 di sor», uscivano da un comizio tenuto 
dal partito di opposizione a quello dell'ammi; 
ìnistrazìone dlsciolta, cioè dal partito in cui. 
.primeggiano l'avv. Nicola Leonetti, il oav. Ni; 
cola Gioscia, il siguor limaiiuele leva, l'avv. 
Vito Sgarra, e nel quale ì'onor. .lannuzzi ha 
i più caldi amici, dal detto club furono tiratì 
vari colpi di rivoltelle e, dì fucili sul popolo 
che usciva dal Comìzio. E.ssendo però_molta 
la distanza furono poclii ì feriti ed uo S0I9 
mortalmente. 

; Un delegato di P. S. ed i carabinieri invi­
tarono il popolo a sciogliersi pacìficamente. Ed 
infatti con calma si SCÌOIS-TO, al grido : «viva 
il delegato, viva i carabinieri, viva la giusti­
zia ! » d delegato di P. S. con ,i carabinieri e 
le guardie, senza perder tempo, si avanzarono 
frettolosamente verso la Casina da cui erani) 
partlljiì cólpi. In questo ,un fuoco terribile si 
apri (lallfl pòrte dol detto club, dâ  un baloqpe 
sovrastante allo stesso, appartenente al consi­
gliere della sciolta aminiHistraziona Miani, nellii 
,palazzina,_ ove ha sedo, Ift Ba(icA di, Andria p 
.nelja.qiiale il partito dalla sciolta amministca-
zione aveva titta{o un locale. 

Il fuoco ei'a diretto sui ,(jar,at)in,i6ri, sul do-
,|)jgfitod,i P. S. e sul rogip. delegati) cav. iiptto-
pcefelto pi.etro Gaudip, .che .trova.yasi suf piaz­
zale della palazzina delie guardie di P. S. e 
che quivi rimase cp,ragg,iofiam,6nte. Lodevoììs-
simo il contegno ed il coraggio del d^legatji 
di P. S. e,!)(ii|Carabinierìj,dei qiiali uno,fufe;>-
^rito leggenneute. . ; 

Essi, camminando, mentre le .palle fischia­
vano loro intorno, raggiunsero la porta del 

.club, ove poterono arrestare venti solo di co­
loro che sparavani), fra cui l'avvocato Pastina 
liiovanni, 0 gli altri, quasi tutti guardiani dolio 
famiglio. Marchio, Fasoli - latta, Ceci, mentre 
gli altri fuggirono rifuggìandosi nella casa del­
l'ex consigliere provinciale Marchio. 

Sequestrarono trenta anni, tra fucili, rivol­
telle e pugnali. 

Ieri verniero qui il sotto-prefetto di Biirlet-
ta, il capitana dei carabinieri, 60 carabinieri, 
due corapjgfjle di linea. 

Il prefetto Perrafi, energicamente agendo, 
dispose doversi faro le elezioni senza lasciarsi 
imporre dalle prepotenze sovversive del par­
tito della sciolta amministrazione». 

...Oggi lo elezioni si son fatte; vin.se il partito 
d'opposizione alla sciolta amministrazione, cre­
do con 2800 voti. 

Sro]aaea__JeI Sdegno 
K o i n a , 8 . •= Il Governò ha data la com--

missione al cantiere Orlando di -Livorno, di 
costruirò una grossa nave da giiorra. 

— Oggi i lPapa ha presieduta la coriinonì^ 
della bèatifioazinne di quattro italiani. Liji 
odierna festa della natività della Madonna at­
trasse un gran concórso di devoti nelle chiese, 

A Santa Maria del Popolo stamattina disse 
là messa della comunione generalo 11 cardinal^ 
Vicario, cantò la messa pontificale inonsignor 
Cassetta, elemosiniere del Papa 0 la Benedi-
zione fu data dal cardinale SepiaCói. 

Mólto popolo affluì p'iire alla nuova chièsa 
parrocchiale al Testacelo, dedicata a Santa 
Maria della Provvidènza. 

Genò'^a, 9 . — Il Re ha incaricato il duc^ 
d'Aosta di rappiresentarlo ai funerali, di Oial­
dini, nonché di portare alla famiglia le condo­
glianze del Sovrani. 

P a l e r m o , 9 . — Una pattuglia, composta 
di carabinieri e bersaglieri, guidata da Un de­
legato dì pubblica siourezzli, perlustrava di 
nottetehipo una casa di campagna in contrad^ 
Monterò. Un contadino entrò per vedere chi 
vi era dentro. Uscendo, i bersaglieri non lo 
riconobbero e gridarono: Citi va la? 1 ber­
saglieri spararono e 10 uccisero. 

L i v o r n o , 9 . — La Giunta ha deliberato 
la pubblicazione di un manifesto, che inter­
venga tutto 11 Consiglio ai funerali, di dare il 
nome di Cialdini ad una strada principale. 

Il sindaco è giunto espressamente da Mon­
tecatini 6 si recò al villino di Oialdini a por­
gere condoglianze alla famìglia in nomo della 
cittadinanza.. 

M o d e n a , 9 . — La morte di-Cialdini pro­
fondamente commosse la cittadinanza. 

Il commissario regio pubblica un manifesto. 
Andranno ai funerali a Livorno il commissario 
regio pel Municìpio, il presidente del consiglio 
provinciale e il sindaco dì Oastelvetro, patria 
di Cialdini. 

Ci\o ONACA V E N E T A 

-_=.o=— 
VigoDovo di Bolo , 9. — Pu pubblicato 

'il seguente manifesto : 
In Vigonovo, nella ricorrenza della sagra 

principale, avranno luògo ì seguenti pubblici 
spettacoli : ' 

Domenica U settembre corrente, ballo po­
polare dalie ore 1 alle 9 Ii2 ; illuminazione 
straordinaria, della piazza e vicinanze, a pal­
loncini e a fuochi di' Bengala ; concerto musi­
calo, dell'Intera Banda « Italia una »' di Sào-
nara, e negfi intervalli vi saranno i fuochi 
artificiali di un célèbre pirotecniop. 

Lunedi 12 successivo, nella mattina e nellji 
sera : ' 
• Pubblica testa da ballo con cuccagna ed al­
tro da destinarsi. 

La sera dalla vigilia gli spari dei raortaretà 
annuzioranno anche agli analfabettl le; grandi 
feste Vigonovesl. 

Ser.yizio di vetture pubbliche, tariJTa oente-
sirni 40 dal casello 7 presso Stra .(Tram Pà­
dova-Venezia) dal quale Vigonovo dista 2 soji 
chilometri. Si arriva al detto: casello da Pa­
dova in mezz'ora e da Venezia in.due ore. '• 

Accorrete tutti a Vigonovo, paese che tutto 
quanto proniotte, scrupolosamente mantiene.: 

N.B. — In caso di cattivo tempo gli spet­
tacoli. vengono rimandati alla domenica e lu­
nedì susseguenti. . '. 

CR ONAGiI DELLA PROV INCIA, 
iCOfrispondenza particola,re del Cl)^MU/srfS) 

P i o v e 8 . — (Effe) — Sielfztoni. — Non 
^noltì giorni ci separano da quello in cui a-
vi'àiitio luogo le rielezioni amministijative, gijic-
cliè .esse sono fissato per domenica 11 sèttemr 
bre corr. . ' 

.Nel campo libèridesi ha qualche sintomo di 
agitazione che instllia un po' di vita a, ques.tò 
atto importante .nella pubblica cosa e che mette 
in esso un indirizzo di energìa, di migliora­
mento, di fsjrza nuova, che va quindi a tra­
sfondersi nella ariiiuitiistrazione cittadina. 

I clericali si preparano al lavoro compatti, 
disciplinati, por mandare quanti più possono 
al Consiglio comunale, sia colla maggioranza, 
sia colla iniuoraiiza, e vi riascìrànno, se i li­
berali staranno collo mani in.niano, G-se, an­
che questo è da accentuare, non foi'meranno 
un'unica lista, concorde, compatta, e non la 

voteranno, coma fanao i clericali, con disci­
plina, m blocco -ionza riguardi a sinJpatie ó ad 
antipatìe. 

Ed altfo conijjito incombo ai liberali; quello 
importantissimo di cccitaro gU ololtdri * re­
carsi in buon numero alle urne, peluche' non 
si rlnno\*i il solito triste, avvllento spettacolo, 
come la scorsa volta, che su 712 elettori ne 
stiano a casa 638. 

Dunque agli elettori liberali un'ultima rao-
comandaziono - agli inocrlì nn eccitaménto a 
decidersi - ai pochi dissidenti un appello al 
loro patriottismo. 

Tutti uniti accorriamo alle urne domenica 
I l e votiamo la' lista liberale, perchè Fiore 
dica ai clericali; per voi 1 battenti del Palazzo 
civico sono chiusi !?... 

CRONACA DELLA CITTA 
P e r G a l z i g u a n o 

Denaro raccolto dal sig. Trevisan 0. B. por 
conto del Comitato centrale pel disastro. 

Sommij precedonto L. ai"?.?!) 
Alessandro doti. Randi medico mu-
nioiifale ' L. 5.— 
Cortelazzo (pizzicagnolo) » 1.— 
Paecagnèlla Giov^inni » 0.50 
Bedon Massari (al Santo) » {,— 
Felice ing; Martini (neg.) » 6. -
N. N. (via Colombini) » 2 — 
Ciiletlì Alfredo (pittore) » 0.50 
Franzini Luigi (Bassanello) >, 1.— 
C.isale dotto Zucca id. » 0.25 
B issi eav. Maurelio (neg. 
vini al Bassanello) » 5.— 
Un povero agente di neg. » 0.25 

Totale ==«== L. 21.50 

Totale somma raccolta L. 2à8.75 

Assoc iaz ione Savo la . 
I signori Soci sono invitati ad una nuova 

a-,semblea generale nel giorno di Lunedi 12 
<:irr. alle 8 pera, nella sede sociale col se­
guente : 

Ordine del Giorno 
1. Elezione dol Comitato Elettorale. 
2. Riforma aj Regolamento Sociale, 
3. Proposta di attuazione dei locali di con­

vegno. 
4. Proposta di promuovere la parifl^azìp-

ne dello amministrazioni locali agli altri im­
piegati per ciò che riguarda la stabilità dél-
l'ufficio, l'aumento graduale dello stipendio e 
il diritto a pensione. 

•*. 
Condog l i anze . 
Per la morta del G e n e r a l e Cialdini il 

Sindaco dì Padova ha spedito li seguente te­
legramma : 

COLONNELLO FRANOKSOO OIALDINI 

Livo rno . 
Padova che ognpi:a ricorda con ajiimo r'-

conós'eolite cónte primo fu il 'oorpo dillo trup­
pe comandate dal G e n e r a l e E n r i c o Cial­
d in i che entrò liberatore nelle sue mura il 
12 Luglio 1866, prendo vivissima parte al lutto 
dello Città tutte italiane, che oggi piangono 
sulla tomba del grande patriota e valorosissi­
mo soldato ed esprime alla famiglia del glo­
rioso estinto le ph'i sentite còadógliahzé. 

Sindaco 
GIUSTI 

II c o m m . Bot to . 
L'illustre comm. Boifo, che, in mezzo à 

tanta decadenza di forma esteriore, rende an­
cora degna delle sue tradizioni l'architettura 
italiana, giunge tra noi. 
; È suo'scopo irdèòìdere circa alcuni lavori 
che il Ministero della pubblica istruzione ha 
deliberato di fare all'angolo del Salone, 

Questa notizia dèi lavori al Salone era già 
stata a noi telegrafata tempo addietro da 
Roma. 

Noi ci auguriamo che la Commissione pro­
ceda con ogni oculatezza acciò il nostro mag­
gior monumento possa coiiservarsi ' maggior­
mente per i seèóli. 

• . ' « 

Associaz ione V o l o n t à r i 1 8 4 8 - 4 9 . 
Sono invitati i soci a radunarsi oggi 10 set^ 

tembre, alle ore 4 pom. nella Loggia alla Gran 
Guardia (Piazza Unità d'Italia) per interveni­
re ai funerali del socio Zecchin i 'Lni j j i . 

• » ' . 

L a v o r i pubbl ic i . 
Il Consiglio dèi lavori pubblici ha approvato, 

.fra .altri, i seguenti progètti: 
Gettata di massi di roccia ed Ulteriore di-

fe.sa del torrente Piave, in località' Tèrmine, 
della strada nazionale N. 9 (Belluno). 

Statuto dei Consorzio idraulico LazzO-Val-
cinta (Padova, Verona, Vicenza). 

Regolamento per la oonservszioae dot cata­
sto del Óonsorzio di scolo Isola dì Ariano (Ro­
vigo). • • • 

Domanda del Comune di Caorla per' la 00-
struzione dì un ponte di ferro sul canale na­
vigabile Saetta (Venezia), , 

Oollaudo del lavori eseguiti dall'Impresa Zer­
bini per la costruzione dèi molo Farsetti po­
sto fra il Po dì Venezia ed il Po Gaocoa (Ro­
vigo). 

http://vin.se


Bol le t t ino ii)ilitai'e. 
•- Oggi si pubblica il Bollettino militare. 

S u i fon tan in i dcH 'Aquedot to . 
Le osservazioni aulla disposizione dei fontp-i 

•nini cominciano a pioverci addosso: occotitì 
<lue per esepjpiii. 

A Porta podaluuga ptico distante dalla Bar­
riera si è collocato un fontàiunn in prossimità 
ad una pompa già esistente, itì'ón.lp) in altra 
parto dol medesimo quartiere ai rinjano privi 
;di ,ap(jua Jìuonfi. 

À Saracinesca è stato posto un altro fonta-
nlno, che - a quel che si dico - dà aequa sem­
pre calda: questo avviene piT la lupgliozza 
eccessivo del tubo .suppletorio conduttore del-
i'a'^ùua dal tubo principale 

Se, come si speia, il Mumciiuo si deciderli 
di raeltere un altro fontanino -vioino alla Porta, 
il pubblico guadagnerà un comodo maggiore e 
l'acqua, venendo addiiHtuia d.il tubo princi­
pale, Sila come dpsideiano gli abitanti di Sa-
raclno«ca meno calda 

E questi sono i due pruni rocl imi contro la 
•disposizione dei fotitanirii delIMcquodoMo. 

DIO volesse che tosseio anche gli ultimi I 
» 

A il 
E s p e r i m e n t i agr icol i 
Sabato alle oie 7 an t , nella tenuta la Giare 

presso MasCiago del sig Eugenio Busotto si 
«sperimenteranno dei dissodatori ravagliatori 
per li completo rovesciamento delle eibe legu­
minose. 

Alle Ole 3 pom , nella tenuta Boaiioni dei 
fratelli Rigoiii di Abano si ospetimenteranDO 
Polivomen e Trivomeri per aratuie super|-
ciali. ' ; 

Quei proprietaii che desideiassero assistoije 
agli esperimenti, abbiano il disturbo di tro­
varsi nello dette lotalili alle ore suindicate,. 

Gli attie//i sono toiiiui dalla Ditta iJudSae/L 
* '* 

L a s tasi ione 
I*loggia e troddo - fieddo e pioggia, ecco 

la cionaoa della teinpe(atuia in qt^este catti­
ve giornate di .ottembre 

E quasi volesse builarsi di noi, di quando 
in quando vleii fuori il sole a cnettaie un p'jj-
ohmo per poi nascondersi affatio duiante pa­
recchia oi a ' 

Auguiiamooi peio che le pioggie non abbia­
no a continuare, quantunque, dato un antióo 
proverbio, oi sia poco a sperare 

Lo sapete "> lan i! Calendario segnava San 
Gorgomo, ed ha piovuto assai. Guai se si ve­
rificasse l'adagio doi nostri veculil ne avrem­
mo ancoia pei quaranta gioni 1 

Confidiamo però che quest'anno R. Gorgo-
mto, stanco di essere sempre di parola, voglia 
mancarvi. 

Tant'è: anche nel mancar di parola, si può 
trovare una distrazione ! ' '• 

»\ 
C e d a r i d e v e ? 
Val la pena di teporna parola,sul giornale: 

!a cronaca deve occuparsi di tut to . . 
Questa notte prima Pedroechi, poi i suoi 

dintorni, indi Via dei Servi furono delibiate 
da cinque o sei persone all'apparenza di con-' 
dizione civile, le quali, forse per soverchie li-
Isazioni, mandavano ululati dégni di tutt'altro 
animale che non sia l'uomo. 

Ma il bello si era ohe caramin facendo co­
storo an'davano alla cérca di farsi del male. 

Uno di ossi ad esempio, giunto rlmpetto al 
negoaio Pazziol ai Servi, cominciò a far i pu­
gni contro un nemico che per il momento al 
tri non ora se non l'imposta di terre che chiu­
da il negozio. 

E quel giovanotto con quattro pugni si è 
fatto piovere il sangue dal braccio lacero e 
•contuso. 

Bel gusto io verità. 
E perchè le guardie non fanno contro cor­

ta gente il loro dovere, senza badare a con­
dizione alcuna? 

Meno male però che, accanto ai giovanotti 
insolenti, s'erau messo tre egregie persone in 
perielio stato di mente, le quali servirono a 
moderare certi impeti troppo strani. 
' L'ufficio adunque di guàrdie - se ne tenga­

no onorati quei giovanotti - tu questa notte 
disimpegnate per bene da tre galantuomini, 
•«he han saputo mettere a posto alcune teste 
scaldate. 

. . % , ; • • 

I l fuggi to d i iptove. 
Sarebbe meglio però chiamarlo « il ripreso di 

Piove », tant'è ; ieri séra lia dovuto rientrare 
nell'albergo abbandonato. 

Ricorderanno i lettori che certo Benetello 
Giovanni, due mesi or sono, fuggi dalle carceri 
di Piove. 

Ieri sera però alle 6 il Benetello, forse troppo 
imprudenle, si fece yedei'e a Porta Sapta 
Orope. 

Fra gli altri lo videro i^npjifiigl ,̂ ogî h i ,(j|i 
iince di- pprto ]^eggipj-|/ij ^uigi, c:he è "appunto 
il guajrdiano dalle carceri di Piovo. 

Vedere ij- suo pollo fuggito di stia, laaciarr 
«lisi contrae prenderlo fu un solo istante per 
!l bravo Moggiorìni, il quale, tradotto il sub 
uomo nell'ufficio dello guardie daziarie, tele­
fonò alia Questura, che fu pronta a far con­
durre all'albergo Paolotti il fuggitivo. 

Ed ora che finalmente è tornato, buon prò 
gli faccia il rimanerci. 

Picoineyie . 
E SI pottahbe, volendolo, inlitolaro l 'arti­

colo «Sciocchezze». 
Un tale, ohe fa parto dell'amministrazionfl 

d'altro giornale cittadino, con una piccineria, 
che fra l'altro rivola poco spirito, emanò un 
Mliase ohe vieta ad un ragazzo della sua tipo­
grafìa di metter piede nei nostri locali. 

Vìa lo soli cô se questo cho possono dav­
vero far ridere quei famosi polli di cui mi 
parlava tempo fa un collé[;ji, il quale, avendo 
buona dose di spirito, vorrà Carrai la grazia di 
dare permo una tiratina d'orecchi all'intelli­
gente brav'uomo dell'àmiiiiiustrazioiie, ' 

*•* 
Ci 'onaca n e r a . 
La cronaca nera d'ieri registra che a Loz/o 

Atestino, dì giorno, le contadine B. Virginia 
e M. Giovanna, rubarono in, danno di Rizzo 
Regina, una gallina del valore di 2 lire. • Ohe 
a Barbona B. Vittorio e R. Sabino, rubaiono 
nella campagna di Pranzato Ferdinando e m 
di lui danno, alquanta uva per lire 1. - Ohe 
a Galzignano per questioni d'interesse ceito 
Leonello Angelo, riporlo alla testa, alcune le­
sioni sanabili'in 10 giorni, ad opera di certo 
S. Giuseppe. - Che a Limeiia S. Antonio mi­
nacciò di morte con fucile la contadina Vil-
lanova Pasqua che evitò il petìcoìo dandosi 
alla fuga. 

Suicidio . 
Ad Abano, l'altra mattina, circa alle ore 6 

9 mezza, una ragazzina vide gettarsi nelle acque 
del naviglio di Battaglia, al confine del Co­
mune di Abano, e precisamente nella località 
eletta Valeri, la contadina Selmin Felicitai 
vedova di Oartini Antonio, nata in Abano il 
9 jkovembre 1845. 

La Sblrain lasciò nella riva prima dì get­
tarsi noll'ucqua, uno scialle da spalle. 

11 suicidio va assolutamente attribuito alla 
pellagra di cui la povera Seimin n'era affetta 

il cadavere non venne peranco pescato 
' . ' . 

7,5- R e g g i m e n t o F a n t e r i a . 
Programma Musicale da eseguirsi il giorno 

11 corrente dallo ore 7 1;2 alle 9 pom in 
piazza Vittorio Emanuele II. 

i . Marcia - Omaggio al Re • Mìgliavacoa. 
2. Sintonia - La forza, del deittno - Verdi 
3. Atto i ' - Aida - Verdi. 
4. Mazurka - Ispirazioni - Capitani. 
5. Concerto per Quartino - Lucrezia Boi già 

- Bonizetti. . 
6. Polka - I soggiogati • Marengo. 

P o v e r a m o r t a I 
Non,è vero che la sventura,;colla tenace 

persecuzione, ronda i! cuore deiruòrno te­
tragono ai suoi colpi ripetuti. 

No: vi sono sventure alle quali la pre­
videnza dell' uomo non osa pensare, ma 
cui non credè nemmeno quando si sono 
verificate. 

Cosi, oggi che scrivo, mi pare ancora 
incredibile, tanto è lo strazio, che ne proio, 
la morte ieri avvenuta, di una donna ce 
celiente, di un modello di Sposa e di Ma­
dre, della Signora , : 

Margherita Borin vedova Matleazzi 
ancora in buona età : non aveva che 58 

anni. 
Modesta per caralteie, ma resa più mo­

desta e ritirata dalle domestiche,sventuiq, 
vedova, le, sopportò col coraggio di una 
eroina, colla fermezza della donna, che ha 
il concetto delle sua missione: guid,are il 
figlio, che le restava, 

Moltiplicarsi per lui, dedicare a lui ogni 
pensiero, sobbarcarsi ad ogni sacrifizio pei 
lui, sfidare tutte le contrarietà; ecco''l'd-» 
deale di quella donna, di quella ,,mndre! 

Or bene; questa madre, quando in mezzo 
ad altre prove crudeli, sperava in un'era 
nuova per il figlio suo, e per l'apimo espan-i 
sivo ne palesava il contento ''ad amtci, a 
parenti, a' suoi ospiti, ecco qufko tesoro di 
virtù, dopo tanti travagli nobllrnente sop­
portati, eccola rapila ieri, fra: l'ambiscila' 
ed il pianto de' suoi, nel breve giro di­
poche ore , da indomabile congestione ce­
rebrale. '*' . • • 

Ma che dico de' suoi? 
Chiamato da Ferrara, dove ti'ovavasi per 

ragione d'impiego, con telegramma d 'u r ­
gènza, visto ir perìcolo, il figlio corse; pre­
cipitoso per abbracciare la madre adorata: 
il meschino singhiozzando non ne abbrac­
ciò che la fredda salma, e la coperse dì 
baci. j^ 

La morte più crudele che mail in sole sette 
ore avea rapito 1' angelicji dftnna, ed il ,fì̂  
glio nòn:giUjÌ3se,die qiiartdo'èra morta! 

C ĥi può dgscrivère a.parole la scena stra-
;zìante? lì cùoré"nòn7èg{je. 
• Appena reggf,.per dire'a quel, figlio, al­
l' ottima sorella dèlia defunta, a quanti * 
per parentela o per amicizia ne apprezza­
rono i sentimenti gentili ed elevali : con­
fondiamo insieme le nòstre lagr/me, spar­
giamone la tomba ili semprevivi,'come sarà 
sempre viva, fino al nòstro ultiipo giorno, 
la dolce memoria di quella diletta 

PiKfmm, IO iati. 180S. • /; 6 

de l illwl pttvvematt e l l iahlne((o di l«(-
CstH-n ileHIa ^ae ie t à at̂  lrteoa?aig;ftSa-
MtenHo iicS warno d i HS0RI<O |»» p, 

H=0o«3 

Oavazzana - fi vmo da famiglia P !.. IL 
P Rasi npistulBin criticam. 
Oiefflce. - bopra alcuno Vernici in uso. Ri­

cerche d'Igiene 
L. Luz/afto - I dialetti modeuii delle città 

di Venezia e Pidova P I analisi sui suoni 
Società Oper.iia di M S dogli artig. negoz 

e profess. di Pado\a. - Relazione sull'eserci­
zio dell' anno 1801 

B Zamboni - Emiplegia tacciale compiota 
d'origino centi ale in --oguito ad influenza. Lo­
ia clinica 

Dott A. Pieto. - (CJontiibuto alla obli ui già 
della Cavita dei cianio. 

detto - btifllocccoeima da Foricorcolosi 
con ascessi inolistatioi - gualigiono 

A ZaM/iano Un i aggio di Luce. 
Miiiisteio dello Finanze - Rela?ione sulla 

Ammiiiibtia/ delle Gabello per l'esercizio 
1890 91 

Ministeio delle Poste e TelegiaQ, • Rela 
/loDo jntoiuo il SOI VÌZIO dalle Casso post di di 
rispalmio duian'o 1'anno 1890 

XELEGRA.MMI D E L L E B O R S E 

PaJoM, 10 settemtre lUì. 

pia - , -
iili&e 21)0,-
11 ^ .— 

R o m a l> 
Rendita contanti •=, 
RendlUk i'Bsflaia '15,93 
Banc L Generale 360 50 
OWllo'nloMtarf ' I,'J.!,50 
Azioni S A quu 
AilonlS"luili*il; 
Ptngi a meli 
Londra a 'ìlfaieBif —,— 

M i l a n o i / ) 
Uendit» it.ioonlaBi Sbl l 

» Ima " ' 111,1)!! 
Agiodl Medliwr 540, 
LanUiau ItoBsi ' ioli),— 
Cotonifleio Cantoni .11,8,— 
NavigailtfuS |;t)n(.rlvl6 T!III, 
Rafflnena Zuoi-litii il,!),— 
Soy?eDziom ' 45,— 
Società Veneta J 2 , -
ObMig m«id * 301, •!i> 

. niwYij i m ìn,W 
Flalicia 4 «Bti t lOJ 8J 
LoiK r̂a d 3 lueai ^b.us 
Blplfitoi a vista 11 Ii8,i0 

Roudiù S i f f 90,70 
Azioni Binca Veneta ii^ = 

> Società Veneta ~ . — 
» 0)1 "Vonoz aas, 

Oblilî  pieat \tmi 21,, 
' F i r o n . i ' e 'i 

Rendita lt.iiiani tìb 
Cambio Lordra 

I telici» 
Azioni F M 

. Mobil 
' I P o r i n o 

Rendita roiìtinti 

9b0i 
H)8,M 
bl,8,60 

') Ol.ftO 
!)6,9T 

5 4 0 , -Asioni Toir. Medit 
. . Met H.8 

Credito Mobdiare 591, 
Banca Nazionale ld50, 

P a r i g i 9 
Rondili tr 3 01» ino 50 
Idem 1 0(0 petp 
Moia i 1|J 0|IJ 
Mora itii h OjO 
Clmblo s Londra 
ConEoiidatl mgl 
Obliilg lombarde 
Cinibio Itaha 
Kondih tnfu 
Ifiuw di Parigi 
rnnisine nuove 
Egizi no t 0(0 
Rendita ungheroae 
Ronditi Spagliijoh 
Banci sconto l'augi 223,25 
Banca Ottoman., H'̂ il il 
Credito Ftindmio XW\,<— 
Azioni Suoi nìi -
Azioni l'anima 23 7b 
loffi tutobl «7,12 
Foriovlo ISendlonili 048 Sii 
Prestito russi* 18,10 
Prestito jiortogliose 24 1(8 

•Vie t t ika 9 

100,05 
fÒ5,85 
Si,H 
21,19 
97,=. 

3io — 
3 3l8 
«1,77 

678,75 
496, 
!9(>,9f> 
95 43 
(,3.47 

96 70 
96 40 

115.411 
100,40 

Uind la carta 
» in argento 
> in oro 
s senza imp 

A^oni dollii Binca 
> btib (li oiod 31171) 

tondi 1 110,70 
/ecohini inip 16^1,-
NapoIOoli'dorol '«,6» ! [ ! 

B e r l i n o 9 
Moblhnre 168,— 
AOBtnacln 1W20 
LOmbiIde 4l,40 
Bondila ilaliani SS.bO 

L o i l d i ' i l 9 
Inglese 

Il^lnnt 
K )5l!6 
9i lejl6 

S 0 I A H A D A. 

Uniti gli aìiiì non da me pruiirrtì, 
A eeiToia ianlfir plr il tdtdU 
EicOlll 11 foo» un tefo\ gmiù a se-a 
lasoundo ;i Imo un grongo C4pit3le 
in'nWo aon lestiti r "[iroftloHn nero, 
Cbo anco ci faia \\ fatai sembra davvero 
^l}ufìazi!>rn. ikìla i^citicida ìrrecefìi^nte 

PlwO-t 1»C1-A 

ai restalo la caram 101 a, una donna sui 50 anni, 
insiamo ad uno de' suoi flgb. 

L'altrb figlio non ti potè arrestalo perchè è 
in fuga. 

Un m a r i n a i o ucc i so 
Telegrafano al terriere Italiano 

GENOVA, 9. 

Stanotte, in via Andiea Doria, da un trat-
tatorp è slato immazzato un marinaio ameri­
cano del Nord, oau^a uni divergenza nel pa-
gaiuanto dello scotto 

9i Ignorano 11 nome dell'ucciso, i partico-
liii del fatto, a se la iittima appaitiane alla 
manna mercantile eppuio a quella milftare. 

Il triste fatto ha impres.sionato livamenta 
m 0 - = — 

I più chiar i Specialisti ilnlle r n i l i t t i e del la 
infanzia si va lgono d a l l ' E M U L S I O N E SOOT'l ' 

(GuaidaiM d i l lo fiKiflcTzmni o sost i tuzioni) 
II sottoscritto, libero dorpnle di pediafiia 

presso il R Istituto rti Studi Siiporiori di Fl-
fenze, dichiara di aioro p"ipoiiroonto 1' Emnl-
Slave d'olio di feoaln di merluzzo agli ipo-
1 ostiti di calco e soda prepaiata dai signori 
Scott e Bowne, e di avalli trovita ficile ad 
ossero soniministiMla ai biinbiiii, e da ijiiesti 
tollainta. 

Wchnra infine avaria tiovata utile nelli 
lachitido e nella sciofola 

Firenze, 16 luglio 18S5 
Dott PIETRO OELOiVt 

5 .Specialista per la malattia dai bambini 

Bol le t t ino C o m m e r c i a l e 
CEREALI 

Padova, 10 Seitebbie. 
Mercato più fermo per grani domandati da 

n alla 2? Oranoni da 15 50 alla 16. Avane 
17 a n 50 fuofi dazio 

Nostre informazioni 
A R o m a faoerp eooellenta impres­

sione le notizie p e r v e n u t e in v ia ta-
ìegraflo-4 sai r icev imento del l ' ammira-
j;l!o francese a Genova da pa r t e dei 
Usali d ' J t aha . 

Le parole t .oambiate in ques ta occa­
sione, per' quan to taon oltra 'passino i 
limiti di p r a m m a t i c a nei r appor t i fra 
i Capi di due p.tati ,unioi, lo raomone 
r i d e v a t e da qupsto ini'onls'o .riuo trop­
po vive t r a ì ' I t a l i ? n l'i Fr,nici<i per 
'lon lasciar^ lipvito di quel ravv icma-
.nento che \\ feciprooo interesse con­
siglia, e ohe l ' ' intimo senjtimento dei 
due popoli 'SuggerH^e. 

11 tempo h a guastAto DÌ f>ran par te 
ile fe?t^e di jGenovn, le qual i tu t l av i ' i , 
per le informazioni concordi della starn­
ila, abbfirOjll onohet ài quel la cordi a-' 
J t tà ,?spinsi^va, che araiamo li eonsi-

erìire come un fa!io3 ,iu' ' i i i i del 
lUOTtenimento della pace . 

t > I i_J*ÌBÌi.i-'4-L. l i t i 1 

UN CROSSO FUMO Bl GIOIELLI 

Pate rno , 6. - In \ia Alberto Amedeo n 48, 
abita la milam.so Giulia Baltrarai una bella 
ed elegante giovano, anunte di un duca 
'^'ìeTrséra alia lOi antrimbi usciioiio a fare 
una breve pas.sfigaiata m cario7?a e utorna 
róiio verso io undici e un quarto. 

Quando il duca yqtlo .aprila, Iroio la porta 
dall'appartamento in pnmo pano - ove abita 
la QÌiilia •' scassinata completamanta 

Allora discese i pochi gradini a avvertì il 
cocchiere perchè chiamasse iileuns guardie di 
p. Si,ohe stazionavano non lungi. 

Quando giunsero gii agenti, entrarono nel­
l'appartamento e lo ttovarono in ordin . 

Solò la stan'ja da latto era sossopra I mo 
bili erano stati, aperti a vuotati, la biancheria 
ara gettata qua a la sul pavimento, ma nem­
meno un fazzoletto mancava. 

Solo da un tiretto ei ano alali involati molti 
gioielli pel valore di lue diecimila duecanto-
cinquànta a vari bìgiietti di banc i per l'am 
riinntare di lire <;oP|tociiiquanta. 

Tra i gioielli'rùbati si Iroi iva una colanna 
di parla comprata pei 'ÌOIIO Ino di seconda 
mano, ma che valeva moHo di più 

Si sospettò subito che autoii del fui te fos-
.Sero persnus pràtiche dilla casa, infatti fu­
rono portali via siilo i irioielli che la cama-
riora sapeva che vincano iipusti uì quel li-
rolto. • 

D'altri gioielli, del \ iloia di circa ventimila 
lire, riposti in altro mobile a cho la Giulia 
non aveva mai fatto conosceio alla ciraoiiei i, 
non vaniior» trovati dai ladii 

Ciò imlusse l'autoni i di pubblica sic ui e/zi ad 

pò ò nuvoloso e Iriiildo, Xìiovedi notte av 
vanne una rissa Ira caniorieri d'albergo «• 
irtnnnai. Un caìderaio di una nave ammi­
raglia americana rimase ucciso. 

Si spera che la cosa passi senza stra­
scichi dolorosi 

R. O S S B R V A T O B I O ASTRONOMl«3® 
TlI PAOOVA <"• 

llseltemb.r M'^S ' 
A niiezizodì vera 4i Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 56 s. M 
Tempo medio di Roma ore 11 ra. 511 8 48 

Osse rvaz ion i meteorologìch© 
seguilo all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio dol mare 

.9 settembre Ola Ore 
9 ant. 3 pom. 

Ora 
9 pom. 

ftaiomotro a 0'- md. 751 » 7.')2 1 753.1 
rermomeiro contigr t-128 -4-135 - H 3 3 
Tensione del vap. aeq. '1 1 10 1 10 1 
CJmidita lelativa . Hi OT 92 
Direziona del vento M W ? 
Velooitaehil.oiar dol 

vento . . ri 1 3 f 
St-ito dei colo nuvolo nuvolo nuvolo 

Dalle <! aut. del 0 alle 0 ani do, lo 
Temperatura massima = -f 17 5 

» minima = L 12 0 
A c q u a c a d u t a da l cielo 

dalle 9 ant. alla 0 noin. dol 1 = iodi 3 

P. BuLTHAMii Direttore. 
F. SACCHE ITO Proprietario 

/,„'0"K ijyeri , ger. responsabile. 

LOTTEBIà PEB L'ARGELLà 
SUnURBW DI PADOVA 

ove m o r i il t a u m a t u r g o S A n t o n i o 

I Mgliet t i c o s t i n o UNA LIRA, e si Yenaoiio> 
p iasse I be.;upiiti s ignoi i 

Cabale Aviomo mercuio al santo. Maschio 
Olaoomo dioghiero m Pn? / i delio Erbe, Or­
gano Giovanni cai telaio in Via Maggioio, 
Vavm Ca^la cambio valuta in piazza Gari­
baldi, Zaccaria Giacomo ofTallieie ai Servi. 

II pianilo cousistaiite nel fac-sinule dalla Ba-
-ilic.i Aiitoniaiia in bronzo dotato verrà estratto 
i r r e v o c a b i l m e n t e la seconda domenica di 
is,ittembie iS<)2 

Esso tiova 1 asposto per quindici giornmella 
hreiia Boiinajo al Santo N 3916. 

f 

I l P a p a e ,lfi d u c h e s s a dì M o n t p e n s i e r 
^ (Sì ROMA, in, ore « .i, 

11 Tapa ie|i ha rirevuto lon onori pnn-
oi^'dsiftì'h Jluchi'ssi 111 M mtpansior ohe 
poi si recò a visitale Rampolla. 

Il L l o j d a C a l c u t t a 
(§) ROMA, IO, ore 9 a 
Cmifemiasi la nnìi?ia cho il Llnjd au­

striaco m i prossimo novciiihie iiitrapren-
d, 1,1 1 viaggi di Ci'onlla lo i r indo Mis-
s.iua ! primi vapori suanno « Melpomene , 
0 • yjìndoraj. 

Un p e t a r d o a l F o r o t r a l a n o 
(S) ROMA, IO me 10 ». 
Iqu a ma7/ogionio al Foro traiano è 

SQoppialo un petardo. Ne avvenne un pa­
nico nMndissiino, si chiusero pai occhi ne 
giizi Non si'ablii' alum danno; ignoiasi gli 
lulori del li|tlo 

GU fingerlni si s o t t o m e t t o n o 
(S) " ROMA, 10 Ole I0 2f) a 
Dn lettela da Massau i alla lìtfoima an-

nun7m che gli angcMiiii. per mandilo di 
intere tribù, si'csaio a sariifìciioiio i buoi 
innan?! ai cannoni della tenda impellale, 
iiuistianlo in questo molo il de , delio di 
deporre le anni e picificaisi 

Genova , IO, o r e 11 a n t 
leu maltnn i Redi visitiioini riisposi-

/lonc riopo il irRV '̂odi licavetiai » iilfi(,i,il-
iiunttì 1 l'iiiiti|u (Il Monai o 1 rainmiragliu 
Ri"iiiiiai c'ii iiiiiisc una 11 llr'i 1 ili Cu net 

Î a (onvcisi/ioOL lu i oi li.ilissiina La lol-
laia SCI ondi 1 ii=o diplumatuo non si pub 
hlica L inviato luinaiio pusanlò unii l i t­
i c a di Ho Calili Sl,ii/osii nus_i il ballo 
dal Munitipiu al l'aUz/o Tuisi. 

Oggi hi luOp'o la pjisrn^uLL stoiici ihe 
i,ip|iiibiiiU il uluinu (h ( oloaibo 11 li in 

SI pregia di avvaitire il pubblico che fornisca 
la loci/iotia, i d( terminata condi/nmi e verso 
una piccola fissa inonsile, impianti compiati del 
ga? alla peisnno che ne [atanno domanda per 
negozi 0 case 

Le instai azioni compiandono 
Il Contatola col lubinattn. 
I tubi di diriraa/iona nei locali j 
Gli appiiPCt'hi d'iltumiin/iona e riscal-

dini ^iito 
La Gontribiiz Olia mi usila saia [iiopoiziona-

ta al talora dal niataiiiio impiagato. 
Par sohut unenti a commissioni iivolgarbi 

al l iB nazione della Società via Pensio N. 1536 

mmi TRAMQUiLLi 
F I D 1 B U S 

o 

Chiodi fumanti 
V E R I D I S T R U T T O K I 

DB! LE 
Z JSL 3?^ Z ; -a^ "O- ES 

M o s tó11 e e d a l t r i i n s e t t i 
Si piapiiaiiii a SI veiiiliiiio min F a r m a c i a 

Francesconi alla Sirena — PADO VA. 

IGÌENJCO PROFUMI J 

Collefiio-nonvit'o Bolzo ?; 
iK«i locali già' occupati dell Istiluto Ungarelli 

l io loynu visi H Vitale 
Pensionato pei oli sludenh unioci sifan 

DIRETTORE PRor E H O R E BOLZONI 

S c u o l e E l e m e n t a r i Tecnic l ie , G i n n a ­
s ia l i , L icea l i , di I s t i tu to Tecn ico R e g i e . 

Posiziona lucautavola. - Tiattanianto sigiio-
iile e supaiiore a quilsia»i alo.?(a Istru/ioija 
al educizione civie, leligios-i, i .i/'iou ila -
•vilievi delle più ricchi", aiistociaticK^ stira .t« 
limiglle d' Italia Vi sono inollu 

1. Una scuola iiìleiìia:,iOìitì • e Coin-
mercio con insegnanti dèlia Kiuzzcia, te­
desca e fiancese, 

2 Una scuoli ptapiratoila i tutti ^li Isti­
tuti militali COI mlgioii lUbegninti i,ba ìairt, 
'ijftlogna. 

Lezioni di musici, di scheilai equitazione" 
Gita d'isti u/loua 
Il Oollogio I isponda a tutta la esigan/a dell 

pili 1 icche 1 imiuha 
Le eleineulaii lufai'oii sono aflidat» a va­

lenti niaastia. 
Allo scuola interne si accattano anche alun­

ni ostai HI Duianta le vacaii/eioiitiiuuna le 
la/ioni 

Retti annua dalla GOO alle 9 0 0 lue 
Chiedale pingidiniiii alla Dilezione. 

l'iella « o s t i a Tipograf ia torniti» di 
n u o v i a et»iilos5 c a r a t t e r i si es i 'nuisoe 
con la m a s s i m a (iillijain/a l i i i a lunnue 
l i u o r o , in l ireva teiuiii» (M1 .ipi-fz/i (li 
tHt(,a couv eu ienza . 



BANCA COOPEMTIVA POPOLARE DI PADOVA 
(SOCIETÀ ANOSIMA COOPERAIITA) . 

I t A l ' I ' l U i S E N T A N T E DELLA BAiSCA ROMANA E C O R R I S P O N D E N T E D E L L A BANCA NAZIONALE 

Si tuazione flnanzinria ai 31 agosto 1892 ! 

A T T 1 V I T A p A S S I y I T A 

Hmtrario in Cassa. . . . L. 153,786.08 
Conti disiioniliili il vista presso altri Istituii, > _ 2U93.5(i 

CambiaU ) scadenti nel triraistro d:i oggi n 2,f84.71B.U 
ili fortafòg.! a iiiù lunga scadenza '. » _a47,!)Gl/73 
Obbligazioni con speciali garaiuio . » 171,42u,8(ì 
Prestiti lideciaii ai danneggiati dallo inondae.» t24,il4:Mi9 
Prestiti suir onora . . . • . . li.lHU.OO 

Anticipazioni con polizza sopra Valeri pnlbl. » 30,6815.00 
Coati Correliti garantiti da Valori pubblici » i;iìi,^G8.3r. 

Valori pubblici dello Slato. . . . 1,410,793.13 
. garantiti dallo Stato . . 1,332,41)9.88 
« Provinciali e Comunali < 340,084.00 

: > diversi . . . » __lij),4^^,8a 

Itali stabili sedo della Banca . . . 40,«00.0(l 
Boni immobili parveuuti in jiagam. Cambiali » _ 3t,S88.J10 

Saetti air incasso per conto terni . * 8,018.24 
Blletti in aollorcuza . . . . . 3»,7S3.50 
Conti Correnti con Banche e Corrisp. diver.HÌ n 131,373.57 
ijontì diversi stinza speciale ciassillcaziono » 3,1-2,Otìl.bl 
Mobilio e Casse forti. . . . •• I4,lill,00 

iBtituti Bob delegali cambio Bigi. Banca Roni. » 1011,000.00 
Depositi cauzìon. per rappr. Istituti di emiss. » 213^20.00 

a cauziono . 
Bcpositil a custodia . 

amministrazione 

780,a'f7. 
lOO.SOO, 
9S4,I38, 

Pesi e Spese dii liquidarsi alla fine dell' eaoEolzio . 

Tot 

Padova, 5 setteikbre 1802. 
Il iiiniiiim II Direltrira 
F . A s l o m A. S o l d à 

408,521» 

1,804.711. 
140,1 l i 

75,849: 
443,I4ì! 
,133,854. 

Capitalo Bottos. in N. 82(181 Azioni da L, BO. 

Uiserva ordinarli . . . . L. 8M,(95.88 
» straordinaria . . . . i, 37,889.1)8 
» por oseillaziono valori. . » 74,089.6(1 

Depositi i in Conto Cerr. eon Oliéqnesb 
ad (in conio vincolato . t 

intorosse ( a risparmio » 
Buoni di Cassa nsminativi a scadenza fissa » 

Conti Correnti con Banebo e Corrispondenti 
diversi i 

Conto fruttifero della Cassa di previdenza t 
Conti diversi senza speciale elassillcazione > 
Bividondi a pagai si. . •. . > 
Fondo Prestiti fiduciari ai danneggiati dallo 

inondazioni. . . . . > 

Fondo scorta Cambio Biglietti Banca Honi.i 
Banclin sub rappresonlantì Istituti di eraiss. 

Conto Cauzioni . . . . , 

»,744, 
181,101. 

l 'J,03l, 

J^05,m51 

31)8,000.00 

ai3,lì2O,0D 

a cauziono . > 
Depositanti per depositi a custodia . n 

(in amminìstraz. D 
Bendìte da liquidarsi alla Due dell' Osorcizlo . 

780,377. 
100,200; 
aM,.l38. 

1,804, 
i3S , 

Bilancio 1 . 9,72! ,469 05 

FERNET'feRANeA 
SfECiflUTA DEI F B A I E L L I BR*NGA'i i4 IffliUNO:. 

Iiìornitorl deAlipt R. C a s a 
j SOLI ens NE P(^^''^¥J'''<>f^ojJ^yiiiiO K OENUim PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Espoaizioni Naziohali di Milano i88i e Torino i884, 
ed alle Eapesiziom Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anvoi^a 188S, 

MeibBJrne J881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
. . Grò» Diptama di I' t/rado all'Espoiiiione di hsadra i888 

UedagUe i'ore alle Eapamuni di BàreslUna lutiti é Parigi Ì8B9 
Gran Diploma d'Onore - faUrmo 'Ì89S - ta più alta riàampattta 

V uso del FEIiNET-IlIlASCA è di priveniip le iiidiposiioni ed è raccomandalo per clii sodrc febbri inlrniiiftcnti e 
, (jursl.1 sua snFriiirabilo e soiprendmip anione dovrebbe solo liaataro a generalizzare l'uso di ipicsia bevanda, ed 

ogli famiglia farebbe bene ad es.ìerne provvislu. 
Ijucslo lit|uorr eompoMo di ingiidienii vepciali ,si prende mescolalo con,l'acqua, col sellz, col vino e col calTè. — 

Lo sua azione principale si è quella dì correfgeie l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di slimolarc 1' a|iprUilo. l'actiiUi 
la dìiicstione, 6 .«onmamcnlo anlinrrvoso v si racfcciamln alle persone soggetto a quel iiialcsere prodollo dallo spleen, 
nonché al mal di stomaco, capogiri e mal di tiipo, rausale da eallivc digestioni 0 debolezza. — Molli acorediuli miiici 
preferiscono gii da lanlo leu pò l'uso del I KliMI-ni AMIA ad nllri amari solili a prendnrsi in cisi di slmili incomodi. 

Ffrrfti garanlili da cerliliciili di lelelriià e alici e r da fiii|ipfesenlanzc M„iiicipalì e l'nipi Morali. 
V l a f l f l i a t o r i p e l V e n e t o s ' a « . L U I G I D E P R O S P E R I e P O N Z I O B R E G A N Z E 

ftezu 'sttigiì "mie L, 4 =• Pic«ela L. 2 
Esieere sul!'Etic'i.atta la £(.n;.i: .asveraale FRATELLI BRANCA e C. 

» - nil'.«.iì;.iiSaB!ìS3 I!!.'5 .,t!,a €-«l'ìl1I'lft.4PP.tH®'«l V»' 
'.:l;:;;̂ jE3r:̂ !rari; 

Il Presidehie 
» . G O L E T T I 

Il CanfnWe 
G. Beiziiii 

Il Cassieri; 
G. B . Z a c c a r i a 

1 . 

'Xutti i,giorni feriali dallo oro IO ant. alio 3 pom. la Banca: 
— Accetta DliPOSlTl IN NtlMBRAIUO corrispondendo V intercBso 

annuo, netto da. Biccbezza Mobile, del 
3 ~ OlO io conto corrente con libretti nominativi : ' 
3 ll4 0(0 in conto vincolato a non mono di tre mesi : 
4 OjO in conte risparmio eoo libretti neininativi ed al portatore ; 

a. — Emette miOMI DI CASSA NflMlNATlVl A SCADENZA D.ETER-
MINATA all' interesse, netto ili Biccbczza Mobile, del 

3 lj2 (qO cnii scadenza ioferiere a fi mesi : 
3 8l4 0|0 » da 7 a «5 mesi. 

3. — Accorda PBESTITI e sconta CAMBIALI a! tasso del 
3 ll2 0[0 pur gli ell'elti ceu scadenza fino a 4 mesi-; 
ti — OiO » > » da 4 a 6 mesi ; 
ti 1|2 0|0 por lo rinnovazioni dì qualsiasi durata; 

— Accorda PBESTITI SULL'ONOIU! soltanto ai soci oirttllvi a-
seritti nliiieno da due anni ad una dolio Società di Mutuo 
Soccorso della Città : : 

— Accorda ANTICIPAZIONI CON POLIZZA da 8 a 180 giorni 
all' interesso dei • 

li 3i4 0|0 sopra Valeri pubblici dello Stato e garantiti dallo stesso; 
6 1(4 0|0 sopra Valori industriali; 

— Accorda CBEDITO IN CONTO CORRENTE verso doposito di 
Valori pubblici dello Stato o garantiti daUo stesso; 

— Emette gratiiilaniento Assegni (Mandati) sopra tutto le piaz/.i 
d'Ilalla ; 

— Riceve Cambiali per l'incasso sópra tutto lo piazze, d'Italia ; 
— Riceve in deposito a semnlìco custodia ed in amministrazione 

Valori'pubblici, Titoli di credito. Manoscritti di valore eJ 
Oggetti preziosi ; 

— S'incarica dell'acquisto e della vendita di V,iIorì pubblici. 

<ifc><flhii^iit^iiii^iiftiiM^iirffiiiA,Ai>^i iftì ^ A i i i ^ f?ì iiVhi^i iff, ll^^•ll^lll^llAll^lll<f)»llff^llAlni^ ^ 

i '̂ì 

, 7 j ^ ^ _ 

delLi E m u l s i o n e S c o t t d 'olio paro ài fegato di ' 

mer luzzo con ipofosfìti dì calce e soda non, è la sola 

causa del successo iiiondialc di questo preparato; al 

sapore gradevole vanno unite incomparabili prò-; 

prietà tonico ricosti tuenti . . 

L'Emulsione Scoti è racco­
mandata dai Primari Medici nel­
la cura di tutte le maiauie este­
nuanti degli adulti '.5 dei h.imbi-
ni; ò (ìxsapore gradevole come 
il latte e di i'acilc di};esiione, i.c 
bottiglie della Fìmulsione Scott 
sono th-;ciate in carta SiUmata 
coloi' a -«almon « (ro-̂ a î allido). 
Chiedere la genuina ll̂ iuiilsio-
ne Scott preparala dai chimici 

.Scott e Bowne di New-Vork, 

S I V É N D E IN T U T T E L E F A R M A C I E . 

MAZZOdlNOZZ]^ 
Péf Imbellìrs la Oarnaélone, , >. 

O&de far rìsplendere il viso di dffBEcinaiite: b ^ ' 
Bewa, e per Aai^ alle mani, alle spalls, ed s i i» 
braccia splendore abbaglÌEintc, usate il Fior dì 
Mazzo (li Nozze, che imparte e comunica la delì-
aiopa fr^ranza e delicate tinte del gifiiio ^ dell»' 
»os(t È un liquido igienico e lattoso, E senza-
A-vtka al mondo per preservare •- ndcW'ire la; 
feelleziEa della gioventii. ' 
, Riycnde^àtuttii Farmacisti Ingioi e prìanlpaW.-rqi 

^•pn'ìfri e Pamicchieri. Fabbrica in J^oniim ; n-i & iiài 
•gouibarositoo Row, W- ' ' - ;c i> ('au«Ì " Niin«a Yorfc. 

MILITARIZZATO ' 
I D I E S T B (COLLI EUGANEI) 

sul le l inee fciToviario Bo logna-Venez ia e PaVia-Monsel ice 

SCUOLE G I N N À S I & L I E TECNICHE PAREOGt&TE 
E D E L E M E N T A R I I N T E R N E 

lìeUa annua Lire 500 
Coi'.si speciali per rammissioiie a tutti gl'i Istituti Militari COH appositi 

rri'f<*w>ri. = Trattamento di l'amifrlia = Opre affettuose e patèrne. = 
rormimeiiza in convitto und ic i mes i . — l|niforme alla bersagliera. 

Por programmi e schiarimenti rivolgersi al 
R E T T O R E 

/T 

PSìRMDLflSA :iEZIONE e Cosifatti 
fCOSTANZI autorizzati ali., venjita dal Mi;.astro 

dell'Interno (Ramo Sanitario) 
Con questi medicinali si guariscono, radical-

mcnie ai 2 o J di{ le ulceri in genere e le [gonoree recenti e croniche 
di ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in 30 o 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M, Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celébsrità mediche 
che si omettono citare per brevità dì spazio, nonché oltre mille lettere 
ai ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati vlBibiìl origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot,! 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; .ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemperaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cclcir che ncn raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di laii etlfstali, ma che pur bramano guarirsi.una volta per semr 
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattaiive da con^ enirsi direttamente coU'inventcre Costanzi. 

Prezzi! (lell'lnìezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed economicaL.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da So 
L. 3,80. Si vendono m tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S., Giovanni é presso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente., che 
ne spedisce anche in provinci 1-. eaiante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ognisoatolH e beccetta là firma autografa in nero del­
l'inventore. 

^ 

LA PUBBLICITÀ 
. • :., : ECONOMICA IN-IV PAGINA. 

eENTESIIVIf C CENTESilVI! 
P E R 

OGNI PAROLA 

PER 

OGNI PAROLA 

(minimo di Cinquanta Centesimi) 
Avete; appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge­

nere d'affittare? 
Avete danaro da collocare o da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete ; imprese 0 industrie da raccomandare?; 

Ricorrete alla l'vbblìi-ità tJamumica 

ca ie l « CSoaaaTtoa.© » 
.È linutile presentarsi persoiiaiim nlc, putendo mandare a mano 

od a mezzo postale l'imporli) rieU'iniiierzione. 

OINQDE CENTESIMI PER I 'AROLA (miuinao di Cinquanta Centesimi) 

P&GiiMENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi diroltamento al Giornale di Padova II C o m u n e 

Milano- Casa Ed'trica Nàtale Battezzati == Milano' 
7 — Via S. Giovann i in Conca 

Snactù d'Assiairnziopi mwtwc a quota ^Hsm conirn 1 rianni dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
autQriz.ata dal lì. Governo, basandosi sullo splendido esito otte­
nuto lo scorso anno coli'aver pagato, in via di anticipazione, 
tutti i suoi numerosi sinistri al lUQ \\— intende quest'anno di 
allargare maggiormente la-sfera della ]sua Azienda;, motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli­
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prev-
viffione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. \ ••• Ì •••..• • 

Rivolgersi alla sede della Società ftt;Cremona. 
. I l Dirfttfiye Generale 0. ROZZI 

stabilimento CONTI 
Questo r i n o m a t o Stabi l imento in t e r amen te , r imonta to , e 

cor reda to di nuove vas(!he di nmrmo, irov^isi aper to col 15 
m a g g i o , sot to la direzione di distintissimi Medie). 

Cure di acqua salso-jodo, b romiche , solforose-jodate di 
iprima classe. 

Ctir- tlì bagni aidmmciMo 
COLLA S P E C I A L I T À D E I S A L I DI C A S T R O C A R O 

liint'gabili risultati nelle' svarinti' IIIJUMIV.SIUÌ'.IÒMÌ iiellu ^e (̂)l'(lla, nelle 
malattie dell' apparato uteruio, ualle alfiziniii r(ni:n:itK:tie, nella u«tta, nel 
gozzo, nella rachitide, in molte malattie <lil fe^'aio, ilella milza, nella 
calcolosi biliare, nel catarro dello stomaco, della laringe, degl' intestiui, 
dei bronchi, nella sifilide, in niolte malattie cutanee. 

Clima mite, trenta minuti dalla stazione l'en-ovlarià di Forlì. 
D i r ige r s i u n i c a m e n t e a l p r o p r i e t a r i o A. CONTI 

. NUOVA INTERESSANTISSIMA PUBBLICAZIONE 

G!ORJflIÌ"DEÌ yiflGGI 
e del le A V V E N T U R E «Il T E R R A e di M A R E 

. Col prossimo 17 S e t t e m b r e principierà. la pubblicazione dal G i o r n a l e 
dei Viajiiii e del le A v v e n t u r e d i T e r r a e di M a r e . Otto grandi 
pagine di testo splendidamente illustiate e quattro pagine di ccperhna 
Nel primo numeio comincieia le sue pu'oblicazioni lo stupendo romanzò 
I E r a n c o s i a l P o l o Nord del celeine 'crittoie L HOUSSFNARD, la cui 
fama e già nota in Italia Nelle quattro pagioo di ccpeitina sar i laiga-
mente parlato di Sport e notizie dnsrsc, ncnchò sciarade, lompicapi ê  
indovinelli a premio. 

P r o n i ! ( jratuit i aiili a b b o n a t i a n n u i e sc i iùora tu i t i a t u l l i 

^ I JLJGIORMLJ PUBBLICH W OGNI SàBàJO [^ 
P R E Z Z I D ' A B B O N A M E N T O 

Anno Seniflhl»* 
F ranco nel Regno, Tripoli. Tunis i Siisn d'Afnca toeletta, 

Masssua e Asbab . . . ,, L •"*• - 2 , 5 0 
Europ.i Stati Unib d'America, Cmadà.Terrano'J Kgitto, 

Cipio, Azzoiie, Mjdeid, Lanaiie e Maiocco L. II,— 5 , 5 0 
Stali dell'Ameuca Cenhalee Meiidionale, Giappcnc, India 

Bii mania, Aden, Ceylan eOceania L 17,— 8 , 5 0 

Un n u m e r o s e p a r a t o nel R e g n o Cent . M — E s t e r o Cent . 15 

Inviale commissioni e vaglia alla Ditta Editi ice Na t a l e B a t t e z z a t i , 
oppure rivolgersi ai Librai e Fiivenditori di Gicnau m cciiispondenza 
colla medesima. 

COLEGIO FRICKER 
IS u e e e s s o r e R 1 e b e r - S e h 1 il 11 i, S <• h i n •/, n il e h 

{AEtiOVIA - tìvizzniu TLnr^i'v) 

Studio lapido delle lingue modeine e delle ^:ienze tecniche 
e commei culli 

Piezzi moderati Sorveglianza continua. China salubie. 
Pei icfeien^e nvolgei^i al signoi Cesa re Molinari , Valenza 

p. Bassignana, ed al Diiettore. 

l 

F . B O N A T E L L I 

Elemeoli di Psicologia e Logica 
Prezzo:L. S 

Vendibile pressò la Tipografia Editrice P. Sacchetto 

Padova. 1892. Pram. Tip. Sftochetto 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p i s o l i F r a n c e s c o 

D A V E R b N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la niigUore in Europa appoggiati 

da tutti i Medici 

l-'Kb.WlA.lA sObltTA bAi.Mii,Hh 1>1 

LE\IC(l-VKTRiuLO 
N E L T R E N T I N O 

Acquo N a t u r a l i , Ar sen i ca l i , F e r r u g i n o s * , R a m e i c h e . 
Stabi imeuto ili Lev ico lupetto da 2. mind' ' » I ottobre, •o|0»Re-id 

rettore siit. nott. ELIA SARTORI. Il tigliale Stuhi itiKiurt Alpino il j i OPATINI 
dal 15 giugno al 1. si'tli'mlm. Medico direttole 11 i>l. Ft^Ti NATO F 'Ot rY | 
Lo Stabilitnento di V E T R I O L O up inepnn <«ii t.i iWW ritìcio l'ie-

grafìco e Postate. 
Depositi generali dell 'acqua da bibila e «a b.ij!,)i. — JIP! ii,,^na pre<'60. 

il signor 0 . GIUPPOM Ttento, per tes to d'Eiiri)p,j, Anierk.i , ecc. signor 
S. U N G A R , JasomirgoltsIra^Si', 4 Vienna. Pei- 11 t e n o r i iiif,iriiM?ioni ri­
volgersi alla DlUBZIQNB BELLA SOCPSTÀ. 


